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In aumento le denunce per violenza sessuale nell’esercito 
Secondo quanto riportato in uno studio del Pentagono, nell’ultimo anno le denunce per violenza sessuale che 
coinvolgono i soldati dell’esercito statunitense, sono aumentate dell’8%. 
2923 sono i casi riportati ma, secondo le stime, corrisponderebbero solo al 20% delle violenze realmente 
consumatesi. La cifra comprende sia violenze contro i civili che quelle avvenute all’interno dell’esercito. Dei 
2923 casi per stupro tuttora in giudizio durante il 2008, 163 sono avvenuti in Irak e in Afghanistan, con un 
incremento di quasi un quarto rispetto all’anno precedente. La notizia pone ovviamente, il Pentagono in una 
posizione difficile tanto che la responsabile del Sexual Assault and Prevention Office, dottoressa Kaye 
Whitley, ha tentato di smorzare le polemiche dichiarando che l’aumento del numero di cause legali non 
significa necessariamente un aumento della violenza, quanto piuttosto una maggiore propensione alla 
denuncia. D’altra parte però, le stime fornite dallo stesso Pentagono fanno rilevare come i casi riportati alle 
autorità inquirenti costituirebbero solo un quinto di quelli commessi. Altro elemento particolarmente 
sgradevole è il fatto che dei 2763 casi denunciati nel 2007, solo 832 sono arrivati ad una conclusione 
giudiziaria. 
 
 
 
 
 


